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Questa rivista che parla molto di storia e di futuro (per il pre-
sente ci affidiamo a 100torri.it che arriva prima di tutti…) 
stavolta gioca in casa. 

Copertina e prime pagine sono dedicate allo storico traguardo dei 
150 anni del treno Chieri-Trofarello, voluto  e realizzato nel 1874 da 
persone che guardavano lontano e che per lavorare di più e meglio 
sognavano quelle rotaie per collegarsi al resto del mondo. Oggi quel 
treno, che ne ha viste di tutti i colori e ha rischiato ad un certo punto 
anche di scomparire, incarna il sogno di tanti che lo vorrebbero 
più veloce, più comodo, con l’immutato scopo di lavorare di più 
e meglio. La festa dei 150 anni è occasione ideale per ribadire il 
concetto.
Una storia più piccola ma curiosa che richiama il passato in chiave 
futura è quella del ‘galucio’, il dolce dei cari ricordi di chi, anni 
Cinquanta e Sessanta, lo trovava uscendo da scuola come premio, 
semplice e povero ma genuino, per un bel voto della maestra.
Il  numero d’autunno è anche il tradizionale omaggio alle sagre dei 
dintorni, che rivivono  vecchi entusiasmi e guardano con più fiducia 
al domani che non si sa bene dove ci porterà.
L’arte, tra danza e teatro, è il dolce finale. 
Magari, per questa volta, un ‘galucio’…

Gianni Giacone
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150 anni di progresso: la linea Trofarello - Chieri
Dal 1874 il treno nell‘economia della città di Chieri                                                                                                                                                                                                         di Vincenzo Tedesco 
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Nel Regno di Sardegna la classe 
politica maturata nei viaggi e 
nello studio ne studiavano da  
tempo le grandi opportunità. Nel 
giro di un decennio (il celebre 
Decennio Cavouriano) centinaia 
di chilometri di via ferrata 
solcarono le pianure piemontesi e 
l‘Appennino, giungendo a lambire 
il mare a Genova, la grande città 
del porto e dei bastimenti.
Nel 1853 nasce una società che 
progetta di unire l‘industre Chieri, 
14mila abitanti, con la piccola 
Trofarello, snodo ferroviario tra 
Torino, Carmagnola, Fossano. 
La vicina Cambiano è un‘altra 
candidata a collegarsi alla città 
medievale: un progetto di via 
ferrata conservato nell‘archivio 
storico vede la strada attraversare 
i lievi pendii che si trovano a 
Sud-Ovest di Chieri, ma non se 
ne fece nulla. Gli intellettuali 
dell‘epoca, fiduciosi nel destino 
manfatturiero di Chieri, che a 
metà dell‘Ottocento appariva 
ben delineato, concepivano idee 
e progetti, in primis nominiamo 
Alberto Cornaglia, benefattore di 
operai e impiegati, che al principio 
del Novecento donò migliaia di 
volumi alla biblioteca pubblica 
di Chieri, nata dalla Società 
di mutuo soccorso (Società di 
previdenza e istruzione). Nel 
1869 egli pubblicò a Torino il suo 
progetto „Chieri stazione della 
ferrovia Torino-Genova e testa di 
linea della diramazione per l‘alto 
Monferrato, la Lombardia e la 
Venezia“, che prevedeva ulteriori 
sviluppi verso il Monferrato, 
naturale prolungamento della via 
di ferro che molti sognavano.
Qual era la consistenza di Chieri 

1874-2024: sono 150 anni da 
festeggiare per Chieri e Tro-
farello. Le due località sono 

legate da secoli nel nome di anti-
chi manieri (il castello di Rivera), 
di famiglie importanti, i Vagnone, 
di corsi d‘acqua e fruttiferi colline. 
Eppure, le ha strette in un‘inattesa 
ulteriore alleanza il nastro di 
ferro che dal 1874 le collega, 
benefico per la nostra cittadina, 
che unendosi al paese si agganciò  
alle correnti del traffico delle due 
capitali dell‘ex regno di Sardegna, 
Torino e Genova. Da vent‘anni 
esisteva il collegamento tra Torino 
e la grande città del mare, che 
passava da Trofarello. Il territorio 
di Chieri era attraversato e lambito 
da quella meraviglia della tecnica: 
la piccola località di Pessione, 
sonnecchiamnte e pressoché 
spopolata, aveva visto sorgere 
la sua stazioncina, la ferrovia le 
aveva portato la sua benedizione: 
la fabbrica di vermouth del signori 

Martini e Sola nel 1864 vi si era 
tosto installata, occupando una 
vecchia villa patrizia.
Come si era arrivati alla ferrovia? 
Cose note, si dirà: ebbene, la 
ferrovia, creata in Inghilterra a 

servizio delle miniere dal celebre 
George Stephenson (1781-1848), 
era giunta in Italia nel 1839 a 
Napoli per collegare due regge 
(chilometri 7,25), trastullo della 
corte, meraviglia per i sudditi. 
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a metà Ottocento? Numerose 
fabbriche punteggiavano il centro 
antico: stanzoni, piccoli opifici 
e una miriade di telai casalinghi 
costituivano un tessuto industriale 
piccolo, ma ramificato, capillare, 
segno di grande operatività. Il 
volto di Chieri era segnato da 
alcune ciminiere, fornaci per 
i mattoni, le antiche mura, i 
campanili numerosi e incombenti. 
La vitalità del centro era nei 
negozi, nelle attività artigianali 
e nei telai e nelle tintorie; gli 
operai e le operaie erano migliaia, 
lavoravano incessantemente sotto 
il controllo ferreo dei padroni, ma 
cominciavano ad organizzarsi. 
Le prime società operaie furono 
favotrite dal Comune, mentre i 
bambini faticavano negli opifici, 
gli asili ancora non esistevano 
i salari non erano commisurati 
alle fatiche dei lavoratori. Un 
percorso analogo a quello di altre 
città industriali, ma qui seguito 
con premurosa intelligenza da un 
gruppo di persone colte e attente, 
di formazione cattolica, come 
Cornaglia, appunto e, più tardi, 
Nicolò Francone e altri pensatori.
Tra il 1850 e il 1873 non sono 
testimoniate testate giornalistiche 
che potessero accompagnare 
criticamente lo sviluppo  dlelle 
fabbriche, tranne una, la „Gazzetta 
di Chieri“. La borghesia cittadina 
e alcuni forestieri da altre zone 
del Piemonte avevano avviato 
manifatture piccole rudimentali, 
ma segnate da fortuna e da rapido 
sviluppo commerciale. Una rete 
di rappresentanti si recava fuori 
Chieri, ma incontrava difficoltà 
a raggiungere i fiorenti mercati 
dell‘Italia Centrale e Meridionale, 
che offrivano prospettive molto 
interessanti.
Ecco che il progetto di ferrovia 
prende forma, ma nel 1873, a metà 
dell‘opera, ancora si recrimina che 
non si fosse realizzata una galleria 
che da Torino portasse a Chieri 
e poi ad Alessandria („Gazzetta 
di Chieri, 5 agosto 1873, prima 
pagina).
La ferrovia, in ogni modo, 
era ormai sul finire e la via di 
Trofarello era parsa davvero la 
migliore rispetto al percorso di 
Cambiano: essa apriva le porte 
al Cuneese, al mare, ad ulteriore 
prosperità.
La „Gazzetta del Popolo“ ci 
conserva un ragguaglio sintetico 
della festa chierese, momento 

memorabile che i contemporanei 
ritennero un fatto oltremodo 
benefico. E noi vogliamo credere 
che questa costosa opera di 
8,5 chilometri poptè essere 
strumento di ricchezza  per 
molti, ma anche un‘opportunità 
di nuovi spostamenti. Partendo 
da Chieri si giungeva ovunque: i 
rappresentanti degli industriali si 
gettarono nei viaggi a Roma, a 
Messina, nella lontana Alessandria 

d‘Egitto. Gli sposini partivano per 
i viaggi di nozze a Genova (come 
i coniugi Gallina) e in posti più 
lontani. Gli studenti poterono 
recarsi rapidamente all‘università 
e i docenti poterono raggiungere 
il liceo-ginnasio di Chieri, primo 
fra tutti Augusto Monti negli anni 
Venti del Novecento.
In altre occasioni uno studio 
storico-tecnico della ferrrovia 
Trofarello-Chieri potrà 

aggiungere dettagli molto utili 
e gustosi, sorretti da precise 
cognizioni documentarie: per 
ora in questo incipiente autunno 
dell‘anno 2024, preferiamo 
offrire qualche suggestione che 
cui aiuti a comprendere come la 
provvidente saggezza politica di 
150 anni fa rese un gran servigio 
alla città di Chieri, ma anche oggi 
questo tratto di strada ferrata, 
debitamente collegato a un flusso 
continuo di convogli passeggeri 
fino alle terre del Canavese, 
continua a fornire quotidiane 
utilità ai viaggiatori pendolari 
che dalla nostra piccola patria 
si recano a lavorare e studiare 
nel capoluogo, fruitori della 
linea 1 del Sitema Ferroviario 
Metropolitano. La memoria della 
lontana inaugurazione ci aiuta 
ad apprezzare lo strumento di 
progresso che percorriamo rapidi 
a 100 all‘ora sui teneri declivi tra 
Chieri e Cambiano, raggiungendo 
in 10 minuti la popolosa 
Trofarello, industre anch‘essa di 
manifatture  e commerci. Non ci 
pare vero di lasciare l‘automobile 
a casa, ne facciamo volentieri a 
meno, lanciati verso il capoluogo.
Quindi, a bordo! Dopo 30 lustri 
siamo di nuovo in partenza!!
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9 novembre 1874. L’inaugurazione del treno di Chieri sui giornali
Dalle cronache dell’epoca                                                                                                    di Bruno Bonino

I quotidiani torinesi Gazzetta 
Piemontese e Gazzetta del 
Popolo riportarono con mol-

ti dettagli e commenti gli eventi 
chieresi in occasione dell’inau-
gurazione del nuovo tratto fer-
roviario, avvenuta il 9 novembre 
1874, con il collegamento di-
retto di Chieri con Torino e con 
l’intera rete ferroviaria. Il treno 
inaugurale partì da Torino alle 
11.30 con a bordo le autorità, i 
dirigenti della Società Ferrovie 
Alta Italia, i rappresentanti del-
la stampa e numerosi invitati, 
tra i quali anche molte signore, 
e giunse a Chieri poco dopo 
mezzogiorno. Alla stazione, che 
era elegantemente addobbata, 
gli ospiti con a capo l’illustre 
conte Sclopis furono accolti dal 
sindaco di Chieri cav. Lorenzo 
Radino, con le autorità locali 
e moltissimi chieresi. Sclopis, 
senatore e giurista, era una per-
sonalità di alto rilievo, nota e 
apprezzata anche all’estero, e 
due anni prima, nel 1872, aveva 
presieduto a Ginevra un impor-
tante arbitrato internazionale tra 
Stati Uniti e Inghilterra per cer-

care di scongiurare un conflitto 
tra le due grandi potenze e che 
si concluse positivamente anche 
grazie alle capacità giuridiche e 
di mediazione di Sclopis, come 
riconosciuto dagli stessi conten-
denti. Il gruppo degli ospiti e de-
gli accompagnatori, sotto la gui-
da del sindaco e preceduto dalla 
banda musicale si incamminò in 
un lungo corteo verso il Palazzo 
Comunale, passando in mezzo 

a due fitte ali di popolazione in 
festa e con le case tutte imban-
dierate. Dopo l’arrivo al palazzo 
gli ospiti furono fatti accomoda-
re nella sala del Consiglio, dove 
venne letto il processo verbale 
dell’inaugurazione e poi sot-
toscritto dalle autorità e dalla 
dirigenza delle Ferrovie. Al ter-
mine della cerimonia ufficiale il 
corteo degli invitati fu accompa-
gnato al Collegio Convitto, nelle 

cui sale era stato organizzato dal 
Comune il pranzo affidandone la 
cura all’eccellente sig. Gunet-
ti, del Cavallo Bianco. Durante 
il pranzo si esibirono nel canto 
alcuni giovani studenti accom-
pagnati dalla banda musicale e 
verso la fine tennero i loro di-
scorsi alcuni oratori e gli inter-
venti più rilevanti furono quelli 
del sindaco Radino e del sena-
tore Sclopis. In serata gli ospiti 
furono invitati al Circolo Chie-
rese, il club dell’élite cittadina, 
per un trattenimento musicale e 
danzante mentre la città era tut-
ta illuminata fino ai viali verso 
la stazione. Verso le dieci della 
sera la popolazione chierese ac-
calcata nei pressi della stazione 
per assistere ai fuochi artificiali 
poté salutare con applausi calo-
rosi gli invitati che ritornavano 
a Torino con un treno speciale 
e che a loro volta ricambiarono 
con ringraziamenti ed evviva 
l’eccellente ospitalità della co-
munità chierese.
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L’ EDICOLA  DI  IERI a cura di Valerio Maggio

Ti racconto che cosa ci lega  
(Concita De Gregorio, la Repubblica 18 agosti 2024)

«La fine del dialogo, il disprezzo degli altri. Dov’è la sorgente, 
quale la causa e quale l’effetto? È stata la fine del dialogo – 
l’isolamento, la vita in cuffia, il soliloquio – ad aver provocato 
il disprezzo e la paura dell’altro? L’altro in generale (…). 
Oppure è stata la paura della “contaminazione” –  quel timore 
di essere contagiati da chi ha meno fortuna, salute, da chi con 
la sola sua vicinanza porta disgrazia – a renderci sordi, dunque 
inabili alla comunicazione e incapaci di metterci nei panni 
altrui? (…) Vivo in giorni di grande isolamento in una speciale 
comunità, quella della cura: qui, in un ospedale, ai margini e nel 
silenzio, l’equilibrio è tutto: è misura millimetrica dell’ascolto 
e del rispetto del vicino. Si chiama proprio così, quello di là 
della precaria tenda: la vicina, il vicino (…).  Ho pensato che 
mettere il bene e il male in due file ordinate, come fanno gli 
urlatori di slogan, è facilissimo. Il bene e il male però vivono 
intrecciati, abitano lo stesso appartamento. Stanno nella stessa 
persona, sempre. È tutto un lavoro di equilibrio, è una faccenda 
di rispetto degli altri. Rispetto. Al suo posto c’è la paranoia (…) 
[la] depressione quella che dilaga nei nostri figli (…). Gridate 
di meno (…). A dire, come mi accade in questi giorni in questo 
luogo: di cosa hai bisogno, vicina dietro la tenda, vicina che non 
vedo ma che c’è. Mi senti capisci la mia lingua? Ti aiuto. È così 
semplice. Come mai, urlando, ve lo siete dimenticati?»  

L’impegno di non essere passivi 
Inizio del nuovo anno sociale                                    di P. Pio Giuseppe Marcato op

tragedia che sembra non 
avere fine. Le immagini che 
quotidianamente ci vengono 
proposte nei vari servizi 
televisivi ci fanno vedere 
e quasi ‘toccare con mano’ 
la crudeltà e drammatica 
situazione in cui vivono 
comunità intere a cui è stata 
tolta la speranza e il diritto alla 
vita.
Da parte nostra, nel nostro 
‘piccolo ambiente locale’, si 
riprende il ritmo quotidiano: 
riapertura delle scuole nei 
diversi gradi e livelli, tenendo 
presente che l’A.I. non può 
certo sostituire l’impegno 
nello studio e nella formazione 
umana e culturale, la riapertura 
degli uffici, delle fabbriche 
e dei posti di lavoro con 
quel carico di difficoltà nelle 
imprese e nei diritti dei 
lavoratori, alla loro giusta 
remunerazione, l’impegno 
ad affrontare quelle diverse 
e innumerevoli carenze del 
tessuto sociale ed economico a 
cui devono fare fronte le varie 
istituzioni. L’augurio che viene 
formulato è che la ripresa nel 
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una grande e davvero luminosa 
festa di atletica giovanile. 
Anche in questa occasione 
la rappresentanza italiana ha 
meritato un posto d’onore 
davvero significativo. Ma 
questo periodo festoso è stato 
macchiato e oscurato dai tragici 
eventi del proseguimento 
delle guerre in Ucraina/
Russia e in Palestina/Israele 
con la continua scia di morti 
e distruzioni senza possibilità 
di interventi significativi che 
mettessero fine a queste stragi 
e a questi orrendi delitti. Ma 
le guerre non si fermano 
in questi due luoghi a noi 
vicini: in Africa, in Estremo 
Oriente, in America Latina, 
un po’ ovunque si continua 
a morire per mancanza di 
libertà e del mancato rispetto 
dei minimi diritti umani… ma 
noi siamo comunque rimasti 
muti spettatori di una orribile 

A conclusione della No-
vena la Città di Chieri 
ha celebrato con im-

mutato fervore la Solennità 
della Madonna delle Grazie 
sciogliendo il voto del 1630. 
Con questa festa religiosa e 
civile si è concluso il periodo 
estivo e sono riprese le attività 
dei diversi settori culturali, 
religiose e sociali. Volendo fare 
un primo e semplice bilancio 
del periodo appena trascorso 
dobbiamo riconoscere che 
abbiamo vissuto momenti 
particolarmente difficili 
sia a livello climatico che 
sociale e politico. Il caldo 
e la siccità, superiori alle 
medie annuali, hanno creato 
seri problemi all’agricoltura 
e alla vita quotidiana delle 
persone più fragili, mentre 
in altre località improvvise 
tempeste e alluvioni hanno 
creato ingenti danni e 
situazioni drammatiche, ma 
questo non ha impedito il 
regolare svolgimento del 
periodo delle ferie nelle 
varie località turistiche. 
Momento significativo a 
livello mondiale è stato lo 
svolgimento dei Giochi 
Olimpici e Paraolimpici di 
Parigi che hanno permesso 

Settembre/Ottobre  2024

lavoro e nell’impegno di tutti e 
di ciascuno non sia fatto solo di 
parole, dei soliti convenevoli 
di circostanza ma di qualcosa 
di ben più serio e determinato, 
che segni un rinnovamento e il 
superamento di fasi di abulia 
e di indifferenza per costruire 
insieme il bene comune.   
Non ci sono parole magiche 
né soluzioni facili, fantastiche 
ed immediate, tutto si può 
e si deve affrontare con 
determinazione, con la forza di 
volontà e la collaborazione di 
tutti perché il bene di tutti e di 
ciascuno venga realizzato con 
l’impegno e la generosità di 
ciascuno. 
La Madonna delle Grazie, 
Clementissima Patrona 
e Protettrice della Città 
illumini e guidi i Pastori, gli 
Amministratori locali nuovi 
o confermati, i Responsabili 
delle diverse attività e i singoli 
membri della collettività a 
perseguire quelle mete che 
favoriscano lo sviluppo e 
la realizzazione dei diversi 
progetti. Solo nel comune 
impegno, nel rispetto reciproco 
e in un clima di pace si potranno 
vivere giorni sereni, quelli che 
desideriamo non solo per noi 
ma per l’umanità intera.



Pace, Amore e Accoglienza. A Chieri è nata l’Oasi Urbana
In Via Balbo, a Casa Pamparato. Porta aperta per tutti…                                                                                                                                                                                           di Roberto Toffanello
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Festival”. Anche quest’anno 
siamo stati selezionati per la 
partecipazione ad “Art al vent” 
con la nostra opera dal titolo 
“Hilos y Puntadas Compartidas”, 
tradotto: “Fili e Punti condivisi”. 
“Comunicare con la tecnologia”, 
una attività nata l’anno scorso 
per chi ha difficoltà con le nuove 
tecnologie, così anche grazie 
all’alternanza scuola-lavoro, 
insieme agli studenti del Monti, 
abbiamo risolto tanti piccoli 
interrogativi tecnologici! I 
nostri volontari più tecnologici 
accolgono, chi ha bisogno, il 
lunedì dalle 16 alle 18.  Anche 
con gli Scouts abbiamo una bella 
collaborazione. Un progetto 
importante, portato avanti in 
collaborazione con il Consorzio 
Socioassistenziale e le Scuole-
guida di Chieri, è: “Una patente 
per superarsi “. Consiste nel 
finanziare e nell’affiancare, 
con alcuni dei nostri volontari 
dando un aiuto nello studio 
dei corsi tenuti dalle scuole-
guida, delle persone individuate 
dal Consorzio che vogliono 
conseguire l’esame della patente, 
per migliorare la loro condizione 
sia economica che sociale.
-Chi volesse venire a trovarvi 
cosa deve fare?
“Deve solo aprire la porta, 
siamo presenti dal lunedì al 
venerdì, tutti i pomeriggi. Senza 
domande, senza burocrazia; può 
sedersi, fare due chiacchiere, 
riposarsi e poi… da cosa nasce 
cosa!”
-Vi si può anche solo aiutare? 
Come? 

Ho appuntamento con 
Franca Ronco alle 
17.30 in Via Balbo 12, 

corrispondente a Casa Pampara-
to. Quando arrivo, nel varcare la 
soglia del portone, mi viene in 
mente il sogno e progetto di don 
Zappino, parroco del Duomo dal 
1971 al 1984: A Casa Pamparato 
sta nascendo il P.I.D. (Punto In-
contro Duomo) per favorire l’in-
contro di tutti i parrocchiani nel 
tempo libero. Era il 1980. Sono 
passati quarantaquattro anni da 
quel sogno, arenatosi troppo in 
fretta. Ma oggi per volontà di un 
gruppo di amici, proprio qui, sta 
germogliando una piccola oasi 
per tutta la città: L’OASI UR-
BANA. Ci incontriamo attorno 
a un grande tavolo: c’è chi la-
vora all’uncinetto e non smette 
di farlo come si fa tra amici, c’è 
un vassoio di biscotti, c’è un cli-
ma di famiglia. Ci sono: Franca, 
Loredana, Giusy, Sandra, Pina, 
Graziella, Marisa, Natalia, Svet-
lana, Giulio, Giovanni, Biagio, 
Maurizio e Gabriela.
-Come è nata questa idea, da 
chi e poi perché questo nome?
“Ci siamo conosciuti prestando 
servizio come volontari a 
Reciprocamensa, abbiamo 
pensato che, oltre all’esigenza 
di un pasto caldo, le persone 
avessero bisogno anche di 
relazioni, di un luogo dove 
incontrarsi per chiedere 
qualcosa, ma anche solo per fare 
“due parole” per sentirsi meno 
soli, per occupare il tempo. Nel 
tessuto urbano un luogo così ci 
pareva una piccola oasi, dove 
trovare chi ti accoglie, ti ascolta 
e tu che entri possa sentirti 
ristorato.
-Casa Pamparato è in pieno 
centro storico, facilmente 
raggiungibile, l’ideale per il 
vostro progetto.
“Il parroco, don Marco, ha 
creduto a questo progetto, 
ci appoggia e ci ha concesso 
alcuni locali in comodato d’uso 
gratuito. Sì, il posto è tranquillo, 
in centro a Chieri; la porta è 
sempre aperta per tutti, non 
chiediamo nulla. Offriamo anche 
un servizio doccia,  lavanderia e 
offriamo a chi necessita anche 
capi d’abbigliamento.” 
-All’ingresso, infatti, ho visto 

un curioso attaccapanni, di 
cosa si tratta?
“Lo chiamiamo “L’attaccapanni 
della gentilezza”, il motto è: 
“Chi prende: prende; chi porta: 
appende”. Chi vuole donare un 
vestito, una giacca o in inverno un 
giaccone lo può appendere, chi 
ne ha bisogno lo può prendere. In 
questo ambito abbiamo una bella 
collaborazione col “Comitato 
Medjugorje” e, nell’ambito 
dell’accoglienza qui da noi, 
un buon contatto col “Centro 
d’Ascolto: L’Incontro”. Insieme 
si può fare meglio!”
-Avete realizzato anche 
iniziative culturali.
“Certo! Ci siamo interrogati 
su cosa fare. All’inizio è nata 
un’iniziativa più turistica e di 
svago per far conoscere Chieri 
e i suoi monumenti, grazie alla 
quale si sono in questa occasione 
intrecciati rapporti con le 
persone Ucraine, ospitate dalla 
Cooperativa “Liberi tutti”, e con 
gli ospiti dei Padri della Pace. 
Il Comune c’è stato di aiuto per 
l’ingresso alle Mostre in città. 
Poi in collaborazione con la 
scuola HOLDEN abbiamo fatto 
un Corso di Italiano. Il Corso 
è durato sei intense settimane; 
donne e ragazzi ucraini hanno 
voluto imparare la nostra lingua 
e dei giovani volontari chieresi 
al sabato pomeriggio si sono 
offerti per la conversazione. 
In questo periodo proponiamo 
alla cittadinanza dei flash 
mob, basandoci sulle giornate 
mondiali. Il primo è stato il 

21 maggio; in occasione della 
“Giornata Mondiale della 
diversità per il dialogo e lo 
sviluppo” abbiamo proposto 
dalle 17 alle 17.30 una 
merenda marocchina, grazie 
alle indicazioni delle signore 
marocchine che frequentano 
il nostro “Emporio della 
gentilezza”, con prodotti 
originali offerti a chi passava. 
Per i prossimi flash mob vi 
invitiamo a tenere d’occhio la 
nostra pagina facebook.”
-Nell’Oasi Urbana, vedo, c’è 
anche posto per la tessitura: 
cosa fate?
“Abbiamo un Laboratorio 
tessile, tra i nostri volontari 
c’è chi conosce quest’arte e 
ci aiuta: abbiamo realizzato 
anche dei manufatti con i quali 
abbiamo allestito, nel dicembre 
scorso, una mostra. Abbiamo 
inoltre, con la supervisione di 
Caterina Fiore nota artista di 
Fiber Art, dato vita a un piccolo 
telaio dell’amicizia: ogni filo è 
stato messo da un amico che è 
passato all’Oasi. E poi l’anno 
scorso, sempre grazie a Caterina 
Fiore, abbiamo partecipato 
al Concorso “Art al vent” in 
Spagna, a Gata De Gorgos, dove 
abbiamo spedito una nostra 
opera dal titolo: “PAZ, AMOR 
Y BIENVENIDA” tradotto: 
“Pace, Amore e Accoglienza” 
che è un po’ ciò che cerchiamo 
di vivere qui nell’Oasi Urbana. 
La stessa opera l’abbiamo anche 
dipinta nel quartiere Maddalene, 
prendendo parte all’iniziativa 
“Sketchmate Urban Art 
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“Ci si può unire al gruppo di 
amici e sostenitori che già 
donano al seguente IBAN IT 
52A0503430360000000010397. 
Si può anche donare con 
Satispay: il QR code è sulla 
nostra pagina facebook: “L’Oasi 
Urbana ODV”. Infine, si può 

donare il 5xmille utilizzando 
il nostro codice fiscale: 
94084950016. Ringraziamo 
anche il Comune di Chieri per il 
suo generoso sostegno.
-Ancora una domanda: Quante 
persone vengono all’Oasi per 
incontrarvi?

“Riceviamo dalle dieci alle 
venti persone tutti i pomeriggi; 
alcuni arrivano fanno la doccia, 
una macchinata di roba che si 
stendono e via, altri vengono per 
cinque minuti, altri ancora per 
tutto il pomeriggio. Cerchiamo 
sempre nuovi volontari, chi 

volesse cimentarsi, vedere chi 
siamo e come operiamo da 
quest’anno abbiamo anche un 
sito, basta scrivere nel motore di 
ricerca: l’oasiurbanaodv.it”



Chieri ‘dolce’ riscopre il ‘Galucio d’Cher’
La presentazione a cura di  Carreum Potentia il prossimo 22 ottobre
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da panettieri e artigiani 
che hanno prodotto il 
galucio dalla metà del 
secolo scorso, il
dolcetto era prodotto 
con l’avanzo dei ritagli 
dell’impasto del pane. 
Il principio stava nel 
recuperare ogni parte 
edibile, evitando che 
venisse sprecata, 
utilizzandola poi per
produrre un altro bene. 
Infatti, fino a metà del 
Novecento non era ancora 
presente nelle campagne e 
nelle cittadine di provincia 

A Chieri si torna, 
dopo decenni, a 
parlare di ‘galu-

cio’. 
Il punto di partenza è 
un articolo che un socio 
di Carreum Potentia, 
Vanni Cavaglià, ha 
pubblicato qualche tem-
po fa sulla newsletter 
dell’associazione. “A 
spasso con il galucio”, 
una bella storia che 
l’autore attinge dai suoi 
ricordi di bambino e che 
presto si scopre che fa 
parte dei ricordi di tanti 
altri (ex) bambini chieresi.
Ma cos’è il ‘galucio’? 
Lo spiega con dovizia 
di particolari una 
pubblicazione di Car-
reum Potentia.
“Il galucio è un dolcetto 
a forma di galletto che in 
origine veniva regalato 
ai bambini nei giorni di 
festa e poi, nel tempo, 
è diventato disponibile 

giornalmente nelle 
panetterie.
Era anche prodotto con 
forma di buata (bambola) 
o carabiniè (carabiniere). 
Si tratta di una pagnottella 
con superficie zuccherata 
(zucchero semolato sem-
plice, oppure zucchero 
caramellato) rea-lizzata 

con impasto di pane 
arricchito con burro e 
zucchero, il tutto cotto in 
forno a legna. Il dolcetto 
nella versione chierese 
non prevedeva l’aggiun-
ta di uova. Secondo 
la memoria collettiva 
e soprattutto secondo 
quanto è riportato
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quello stato di benessere 
al quale abbiamo fatto 
oggi l’abitudine. Perciò, 
ogni materia che fosse 
riutilizzabile, veniva 
recuperata.”
Vanni Cavaglià, princi-
pale artefice del progetto, 
aggiunge dettagli: “Sono 
al momento 8 a Chieri 
e dintorni le panetterie/
pasticcerie che seguendo 
un nostro preciso 
disciplinare che abbiamo 
fornito, dal 26 Ottobbre 
avranno in vendita il 
“Galucio ‘d Cher” e 
verranno riconosciute 
da una vetrofania che 
forniremo in cui verrà 
segnalata che in questo 
esercizio è in vendita 
il prodotto conforme. 
Garantirà l’osservanza 
delle norme che noi 
abbiamo individuato 
per la realizzazione del 
dolcetto “Galucio ‘d 
Cher”

La data di presentazione 
del progetto è  martedì 
22 Ottobre ore 21 Sala 
Leo  Chiosso a Chieri.
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Auto, oggi è meglio elettrica o a combustibile? 
Attenzione verso l’ambiente o comodità di rifornimenti: un bel problema…

www.centrocollaudochierese.it

elettrica, a emissioni zero. 
novità del settore automotive 
Quale delle due alternative 
è la più conveniente? Per 
rispondere bisogna prima aver 
chiare le differenze in termini 
di costi, vantaggi, svantaggi di 
una vettura a benzina rispetto 
a una completamente elettrica, 
ricordando che in mezzo c’è la 
terza possibilità, di quella che 
oggi si definisce “auto ibrida”, 
con due motori: uno elettrico e 
uno a benzina.
Le differenze tra combustibile 
ed elettrico

c’è il tradizionale motore 
a combustione, alimentato 
a benzina, e dall’altro lato 
abbiamo una propulsione 

Meglio l’auto elettri-
ca o a combustibile? 
Che sia diesel, gas 

o benzina, l’auto tradizionale 
inizia a vedere la “concorren-
te” ad alimentazione elettrica 
e zero emissioni come una pre-
senza sempre più diffusa in tut-
to il mondo. Anche se in Italia 
il mercato non registra ancora i 
numeri di altri Paesi, sono mol-
ti gli automobilisti ingolositi 
dalla possibilità di avere un’au-
to indipendente dai carburanti 
tradizionali.
Ecco perché scegliere tra 

un’automobile tradizionale 
e una elettrica è un quesito 
sempre più diffuso e d’attualità. 
La questione: da un lato 
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Auto, oggi è meglio elettrica o a combustibile? 
Attenzione verso l’ambiente o comodità di rifornimenti: un bel problema…

L’auto a benzina usa il car-
burante, con un effetto 
inquinante per l’atmosfera, ma 
ha il vantaggio di garantire al 
conducente migliori presta-
zioni: i motori a benzina sono 
i più tradizionali e solitamente 
i più economici rispetto al 
motore diesel e agli impianti 
a gas. Le auto a benzina non 
possono essere elettrificate. 
L’auto elettrica è più cara 
rispetto alle macchine tradi-
zionali, offre una mobilità 
“pulita”, a emissioni zero.
Il suo vantaggio è di essere 
“green” e mettere in pace la 
coscienza ambientalista.
Per muoversi utilizza energia 
elettrica. Il suo prezzo è più 
elevato rispetto alle altre auto 
tradizionali, a causa delle 
batterie che garantiscono 
l’autonomia di circolazione del 
mezzo. Va considerato anche 
il costo dell’energia elettrica e 
la difficoltà, ad oggi, di trovare 
più punti di rifornimento – le 
famose colonnine di ricarica – 
sul territorio nazionale. Inoltre 
gli interventi di manutenzione 
sulle automobili elettriche sono 
più rari, ma molto più onerosi. 
Vantaggi delle auto elettriche
Oltre al fatto di non inquinare, 
piace un’altra caratteristica 
delle auto elettriche: sono 
molto più prestanti e scattanti 
delle auto a motore termico, più 
silenziose e il piacere alla guida 
è assicurato. 
Il consumo delle auto elettriche 
si misura con l’autonomia, i 
cui standard ancora non sono 
altamente soddisfacenti. 
Vantaggi delle auto tradi-
zionali a benzina
Le auto a benzina sono in 
assoluto le più economiche 
presenti sul mercato attuale e 
la risposta del motore, ad oggi, 
non ha eguali tra le vetture 
a combustione. I costi di 
manutenzione sono contenuti 
e anche gli interventi non 
frequenti, almeno nei primi 
dieci anni di vita dell’auto. 
La rete di rifornimento è 
capillare in tutta Italia, ma il 
costo della benzina è sempre 
piuttosto elevato. Oltre tutto, 

essendo un’auto a combustione, 
quindi inquinante, è soggetta 
ai limiti di circolazione, 
soprattutto nelle grandi città.
In conclusione, quale conviene?
Ad oggi, non esiste la soluzione 
migliore in assoluto.
Si può quindi affermare che 
l’auto a benzina è ancora la più 
adatta per i grandi spostamenti 
(per essere sicuri di trovare 
una stazione di rifornimento), 
mentre quella elettrica è 
perfetta come seconda auto in 
famiglia, per muoversi in città. 
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Vittorio Vergnano. Quando il Chieri Calcio nacque a causa…del Traforo del Pino
Fu nel ’55 tra i fondatori della società di calcio cittadina, con Tinelli, Saroglia, Morra ...           di Valerio Maggio

per l’inizio del campionato 
nell’area (adiacente 
n.d.r.) al vecchio stadio». 
Filippo Vergnano ci tiene 
poi a sottolineare come 
papà Vittorio - raggiunto 
l’obiettivo di far rinascere 
la squadra - che in pochi 
anni scalerà le classifiche 
del calcio interregionale - 
lascerà gli incarichi societari 
(nel frattempo è anche 
convogliato a nozze con Anna 
Maria Vitrotti) pur rimanendo 
attaccatissimo al Chieri 
Calcio seguendone, per tutta 
vita, le vicende a prescindere 
dal gruppo dirigenziale che 
lo guidasse. Propedeutica si 
è poi dimostrata la passione 
per lo sport respirata in 
casa di Vittorio Vergnano e 
dell’altro fondatore, Lino 
Morra, sino a fare dei due 
figli, Filippo e Fabrizio, 
appassionati da sempre di 
volley, i fondatori del Chieri 
’76 femminile insieme ad 
altri numerosi appassionati. 
Uno fra tutti: Alberto Cento 
fratello dell’altro Cento, 
colonna portante (una vita 
da mediano!) di quel Chieri, 
tanto caro ai loro genitori 
e pronto a raggiungere, a 
cavallo degli anni Sessanta, 
la blasonata meta della serie 
D.  

una volta dalle sue ceneri. 
Questa volta, però, si fa sul 
serio e lo dimostra il fatto 
che stiamo per celebrarne il 
settantesimo di fondazione.  
Mi racconta il figlio Filippo: 
“La leggenda vuole che 
il Chieri sia stato fondato 
perché al momento della 
realizzazione del traforo 
del Pino e di tracciare il 
relativo percorso che porta 
ad Asti, i progettisti non si 
fossero fatti scrupolo di far 
passare la strada all’interno 
dell’allora campo sportivo 
di viale Fiume e che, alle 
rimostranze dei chieresi più 
giovani, avessero ribattuto: 
ma cosa volete. A Chieri 
non c’è neanche una squadra 
di calcio cittadina”. Quel 
campo sportivo inaugurato 
alla presenza del Podestà 
il 28 ottobre del 1934  - 
anniversario della Marcia su 
Roma – e di cui troviamo 
ancora traccia (cancelli 
d’ingresso e parte della 
biglietteria) alla confluenza 
di viale Fiume con corso 
Torino. A dirla tutta non 
avevano del tutto torto visto 
che, dal secondo dopoguerra 
in poi, su quel rettangolo 
di gioco verranno disputati 
pochi incontri. Resteranno 
famosi gli sfuggevoli sprazzi 
di luce della locale squadra 
del Torino Simbolo - nata per 
promuovere manifestazioni 

in ricordo del Grande Torino 
scomparso sulla collina 
di  Superga nel maggio del 
’49 - che culminerà con un 
incontro fra una giovane 
rappresentativa del calcio 
chierese e la squadra dei 
ragazzi granata (quella stessa  
che aveva portato a termine 
il campionato di serie A 
1948-1949 - rimpiazzando, 
nelle ultime quattro giornate, 
l’undici di capitan Mazzola). 
“Comunque sia andata 
- aggiunge - fu così, che 
volendo anche sfatare quanto 
affermato da quei tecnici, 
quel gruppo di ragazzi 
poco più che ventenni, con 
l’ausilio dei più esperti 
Giovanni Tinelli (coprirà 
la carica di presidente della 
società) e di Luigi Saroglia, 
deciderà di darsi da fare 
per far nascere nuovamente 
l’A.C. Chieri”. Ci riusciranno 
tanto che la stampa locale ma 
soprattutto Il Chierese del 20 
agosto 1955 potrà scrivere: 
«L’Associazione Calcio 
Chieri è da questa settimana 
una realtà. Infatti nei giorni 
scorsi si è provveduto ad 
affiliare regolarmente la 
nuova società presso la 
F.I.G.C. (….). La prima 
difficoltà - trovare il campo 
di gioco - è stata superata con 
l’appoggio del Comune che 
ha formalmente assicurato 
che il terreno sarà pronto 

Avrebbe compiuto no-
vantacinque anni lo 
scorso maggio ma 

una grave malattia lo stronca 
prematuramente nel 1986 a 
soli cinquantasette. È la sorte 
che tocca Vittorio Vergnano, 
nato nel 1929 da Teresa Oli-
vero e Giuseppe Vergnano, 
detto Pinin, titolare in viale 
Fasano, insieme ai fratelli, 
dell’omonima ditta tessile, 
ora supermercato Carrefour. 
Terminati gli studi, dopo 
l’obbligato passaggio in 
fabbrica come da tradizione, 
la vita lavorativa di Vittorio 
si orienterà verso il settore 
assicurativo con l’apertura 
prima a Carmagnola, poi 
a Chieri in piazza Duomo, 
dell’agenzia Ras (ora Allianz) 
-  allora rappresentata 
solamente da un subagente 
rivese; agenzia che, nel giro 
di pochi anni, si consoliderà 
sino a diventare una delle più 
importanti realtà assicurative 
della zona. Se tanti chieresi lo 
hanno conosciuto nelle vesti 
di stimato professionista, 
molti di più sono quelli che 
lo ricordano tra i dirigenti 
rifondatori dell’Associazione 
Calcio Chieri con gli amici 
Lino Morra, Giorgio Ronco, 
Franco e Lele Vergnano, 
Giovanni Stacchino. Siamo 
nel 1955 ed il club - come 
la mitologica araba fenice 
– sta per risorgere ancora 



CHIERI COM’ERA

15 Settembre/Ottobre 2024

C’era una volta la 24 ore motorini del Kiwi Club
Una classica negli ani Ottanta, con Gaspare Napoli e Marco Civera. Nel 1984…            di Valerio Maggio

Ha da poco compiuto 
quarant’anni la pri-
ma edizione della 

24 ore dei motorini orga-
nizzata dal Kiwi Club sul 
tracciato di due chilometri, 
in parte sull’asfalto in parte 
su terra battuta, ricavato in 
piazza Europa. Un circuito 
da percorrere quasi inin-
terrottamente per 1440 mi-
nuti dove sorpassi, frenate, 
piccoli scontri erano spes-
so pane quotidiano; dove 
la notte, lunga per piloti e 
meccanici, molte volte di-
ventava momento decisivo 
per piazzare la botta vincen-
te. 
Una gara diventata  fra le 
classiche della specialità 
da non perdere per nessun 
motivo. L’edizione del 
1984 vede nelle figure del 
dirigente Gaspare Napoli 
e nell’onnipresente Marco 
Civera le punte di diamante 
di quell’avvenimento capa-
ce di radunare a Chieri un 
centinaio di equipaggi per 
un totale di trecento piloti 
pronti ad alternarsi alla 
guida per un’intera giornata. 
(ogni equipaggio infatti era 
formato da tre concorrenti) 
“Nelle prime edizioni – 
ricordava Gaspare Napoli 
- era facile incontrare 
personaggi pittoreschi o 
ragazzi sprovveduti pronti 
a gareggiare anche solo col 
motorino usato per andare 
a scuola o in camporella 
con la fidanzatina. Con 
l’andar del tempo le cose 
sono cambiate sino al punto 
che ora si presentano alle 
gare giovani atleticamente 
a posto, allenati alla fatica 
e con mezzi ‘preparati’ 
da tecnici di professione. 
Ancora di più a Chieri dove 
si corre una tra le poche, se 
non la sola, 24 ore italiane 
avendo raggiunto una 

risonanza sempre più ampia 
grazie non solo grazie 
all’organizzazione ma anche 
alla ricchezza dei premi. Il 
pubblico poi è presente in 
modo più che soddisfacente 
per tutta la giornata non 
diventando folla soltanto 
nelle ore notturne, dalle 2 
alle 6”. Fra i concorrenti 
oltre agli esperti provenienti 
da mezza Italia (Pisa, Aosta, 
Milano, Varese, Sanremo) 
– in un’edizione una 
richiesta di partecipazione 
era arrivata da Agrigento 
– molti i veterani chieresi 

pronti ad inanellare giri 
su giri oltre che per la 
passione motoristica anche 
e soprattutto per un’innata 
dose di guasconeria, da 
sempre tra gli ingredienti 
principali di alcuni equi-
paggi nostrani. Uno fra i 
tanti: Pavesio, e Bertolino, 
nella foto a fianco del 
microfonato Gaspare 
Napoli. Quello spirito libero 
che spesso poteva sfociare 
in ironica e divertente 
bravata non era però 
l’ingrediente principale 
per la maggior parte dei 

concorrenti che in modo 
serio e coscienzioso, con 
abilità, tattica e passione, 
erano pronti a sfidarsi con 
i loro mezzi ‘tirati al limite’ 
sino allo stop finale in nome 
di quella sana competizione 
propria di ogni gara 
sportiva comprese quelle 
motoristiche.  Così per 
quasi un lustro poi il sipario 
calerà su questa iniziativa. 
Si ritenterà di rimetterla 
in piedi, con alterna 
fortuna, all’inizio del terzo 
millennio. Ma nulla sarà 
come prima.  
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Montaldo Torinese tor-
na alla tradizione e 
propone il più clas-

sico dei suoi appuntamenti, la 
Gran Festa del Bollito Misto 
alla Piemontese. Alla Poli-
sportiva riaperta, dal 25 al 27 
ottobre, il ‘cuore’ dell’evento: 
sabato 26 dalle 19,30 la cena 
del gran bollito misto e dome-
nica 27 dalle 12,30 il pranzo. 
Prezzo 30 euro. Prenotazione al 
335 76 38 945. Ma è ricco anche 
il contorno. Si comincia vener-
dì 25 alle 21 con lo spettacolo 
teatrale a cura della compagnia 
carmagnolese J’Amis del Tea-
tro, in scena con una commedia 
brillante in dialetto piemontese 
(info: 348 35 89 090). 
Sabato 26, alle 15,30, la 
camminata conoscitiva del 
territorio di Montaldo Torinese 
con caccia al tesoro per adulti e 
piccini, a cura dell’associazione 
XBacco. 
Domenica 27 alle 9 il Tour 
guidato alla scoperta della 
storia di Montaldo Torinese: 
un percorso turistico per tutti, 

Montaldo Torinese e la Gran Festa del Bollito
SPECIALE SAGRE

gratuito, di circa due ore, a 
cura dell’associazione XBacco. 
Poi la messa nella chiesa 
dei Santi Vittore e Corona e 
l’inagurazione alle 11. Nel 

pomeriggio, Dalle ore 15,30 
in comune (sala conferenze) 
è  possibile visitare la mostra 
permanente sulla vita di Enrico 
Mattei, leader della resistenza 

cattolica e fondatore dell’ENI  
Artefice dell’evento, per il  
Comune di Montaldo Torinese, 
l’assessore Emanuela Cardis.
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Quando la pelatura dell’aglio diventa un ricordo 
“L’aglio non si pela più, lo compriamo già pelato”. Il racconto di Carla                                                                                                                                                                                                      di Adelino Mattarello
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Ho chiesto a Mattia Ber-
gantin, responsabile 
per la Pro Loco della 

bagna cauda in occasione della 
Fiera del cardo avorio di Ande-
zeno e della Cipolla piatlin-a, 
di farmi conoscere qualcuno/a 
tra i più anziani pelà aj (pelatori 
d’aglio) di Andezeno. Mi ha ri-
sposto:” Ma l’aglio non si pela 
più”. “Come non si pela più?” 
“Si, dopo il Covid, lo acquistia-
mo in confezioni già pelato”.
Sono rimasto basito (e credo 
lo saranno tanti altri oltre il 
sottoscritto), perché non mi 
aspettavo una simile risposta. 
Il Covid sarà ricordato, a tutti 
gli effetti, come un muro. Da 
una parte il punto terminale 
di una corsa, un percorso, una 
esperienza. Dall’altra, una 
ripartenza di tutto, che cancella 
usi e tradizioni.
Sono andato così, ancora più 
motivato, a trovare Carla 
Vacchina Bechis (nella 
foto), una delle più “anziane” 
pelatrici d’aglio.

Di una simpatia unica, mi ha 
raccontato una storia partita 
dopo la metà del secolo scorso. 
Allora, la bagna cauda si 
preparava per l’equivalente 
consumo di un giorno (non 
come ora che si inizia il 
venerdì fino alla domenica 
e anche due volte al giorno) 
e veniva consumata quasi 
esclusivamente dai paesani.
“Ci sono stati momenti in 
cui eravamo anche 60 o 70 
persone a pulire l’aglio – dice 
Carla – Era come una Vija’ che 
si faceva nelle stalle d’inverno. 
C’era chi raccontava storie, chi 
barzellette, chi recitava stranot 
e poesie come Lino Vaschetti, 
chi cantava come Aldo Della 
Casa. Si iniziava alle 20 e 
spesso si andava avanti sino 
alle 24. Qualche volta venivano 
ad aiutare anche le maschere 
dei paesi vicini (poi invitate 
all’inaugurazione della 
Fiera) che in tanti anni erano 
diventate amiche e ci tenevano 
a venire in nostra compagnia. 



Quando la pelatura dell’aglio diventa un ricordo 
“L’aglio non si pela più, lo compriamo già pelato”. Il racconto di Carla                                                                                                                                                                                                      di Adelino Mattarello

SPECIALE SAGRE SPECIALE SAGRE

Settembre-Ottobre 202419

Qualche volta, questo negli 
ultimi anni, nella sala dove 
si pelava l’aglio, venivano 
proiettati filmati degli anni 
precedenti ed erano motivo di 
commenti e sane risate”.
Carla ricorda che i Bechis 
erano produttori di cardi e 
cipolle e il loro prodotto, ogni 
autunno/inverno, finiva al 
mercato di Porta Palazzo e nei 
migliori negozi di primizie di 

Torino. In occasione della Fiera 
di Andezeno preparavano il 
banchetto con trecce di cipolle 
ambite da tutti.
In quelle serate di lavoro 
in compagnia si rinsaldava 
l’amicizia, tanto è vero che 
se c’era qualcuno un po’ 
“recalcitrante”, l’anno dopo 
non veniva invitato. Si rideva, 
si scherzava e non mancavano 
mai, un bicchiere di vino, 

una fetta di salame e qualche 
biscotto fatto in casa. Carla 
ricorda anche che c’è stato un 
periodo in cui venivano persino 
addobbati dei carri con cardi e 
cipolle.
Purtroppo, quei tempi sono 
passati. I produttori di cardo 
avorio di Andezeno e di 
cipolla piatlin-a sono rimasti 
solamente in 3 o 4. Però, la 
tradizione rimane e si va avanti. 
Anche con l’aglio acquistato 
già pelato e con le acciughe 
anche loro già senza lisca e 
dissalate.
Era radiosa Carla mentre mi 
raccontava tutto ciò e penso 
sia così anche per tutti coloro 
che hanno fatto e fanno 
questa esperienza (anche se 
ultimamente in modo diverso).

Ringrazio la figlia Mariangela 
(che tra l’altro è stata Bela 
Cardera) per avermi fatto 
conoscere la mamma e avermi 
dato l’opportunità di raccontare 
questa storia.

SIGARI 
NAZIONALI
ED ESTERI
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Se facciamo un passo in-
dietro negli anni ‘60 del 
secolo scorso, c’era una 

Andezeno facente riferimento 
al polo tessile chierese. 
L’espansione è rimasta 
legata per anni a quel settore 
con la nascita di aziende 
specifiche di quel campo. 
Tutto è durato, più o meno, 
sino agli anni ’90 e cioè fino 
a quando il tessile ha iniziato 
un lento e costante declino. 
Alcune aziende hanno reagito 
trasformando la produzione, 
o acquisendo macchinari 
moderni, più adatti ai tempi 
per continuare. Altre, gioco 
forza, hanno cessato l’attività 
e al loro posto sono sorte altre 
tipologie di lavoro.
Una ferita importante per il 
territorio è stata la chiusura 
dello stabilimento del caffè 
Jacobs (ex Splendid). È stato 
un trauma per molte famiglie. 
Improvvisamente, la 
sicurezza del posto di lavoro 
è svanita ed è iniziata la corsa 
per trovare altri impieghi atti 
a salvaguardare il reddito 
familiare.
Attualmente, in Andezeno, 
ci sono varie tipologie di 
aziende, tra cui alcune 
a livello nazionale e 
internazionale. Alle attività 
rimaste o riconvertite si 
sono aggiunte aziende nel 
settore alimentare, nel settore 
metalmeccanico, nel settore 
dei componenti plastici e una 
leader nel settore del pet. Ci 
sono anche aziende operanti 
nel settore carta e cartone e 
autotrasportatori. Le aziende 
agricole sono rimaste in 
poche. Alcune privilegiano 
l’allevamento, altre, hanno 
mantenuto la produzione 
tradizionale del cardo bianco 
avorio di Andezeno e della 
cipolla piatlin-a tipiche della 
zona.
Ad Andezeno non manca 
nulla. Scuole primarie e medie, 
supermercati, farmacia, bar, 

La Andezeno che era e quella che sarà
Il nuovo sindaco Ambrassa: proseguire la valorizzazione del territorio                                                                                   di Adelino Mattarello
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La Andezeno che era e quella che sarà
Il nuovo sindaco Ambrassa: proseguire la valorizzazione del territorio                                                                                   di Adelino Mattarello

ristoranti, panetterie, banche 
e svariate tipologie di negozi. 
Parrocchia, oratorio, campo 
sportivo e una Pro Loco 
perfettamente funzionante. In 
più, la vita non è stressante 
come in città.
C’è un nuovo sindaco. Alle 
ultime votazioni è stato 
eletto Agostino Ambrassa, 
affiancato in Giunta e 
Consiglio da molte facce 
nuove.
Al nuovo Sindaco ho chiesto 
qual è il programma della 

nuova Amministrazione per i 
prossimi anni e lui così mi ha 
risposto.
“Il programma dell’Ammi-
nistrazione, per il 2024 e a 
seguire, è quello di proseguire 
con la valorizzazione e la 
messa in sicurezza stradale e 
del territorio, di cui ci siamo 
già attivati ampiamente 
quest’anno. Purtroppo, in 
questo campo, oltre alla 
prevenzione bisogna fare i 
conti con gli imprevisti. Per 
esempio, il tempo inclemente 

e gli eventi estremi fanno 
sì che si debba intervenire 
anche su cosa non si era 
programmato.
Messo in attività lo sportello 
INFO POINT di piazza 
Italia, parte anche il servizio 
di trasporto sociale per le 
persone impossibilitate a 
recarsi in modo autonomo 
presso centri visita, ritiro 
referti del territorio dell’ASL 
5.
Ci saranno vari eventi 
culturali e di educazione 

ambientale e le scuole sono 
e saranno una priorità 
dell’Amministrazione. Ci 
dedicheremo ai giovani e allo 
sport come forma educativa e 
comportamentale”.
Ringrazio il Sindaco 
augurando a lui e a tutta 
la Giunta buon lavoro. 
Andezeno è un paese in via di 
evoluzione e trasformazione. 
Va curato, gestito, seguito, 
amministrato con attenzione.
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Andezeno. Cardo, Bagna Cauda e Cipolla: 
tornano i profumi e i sapori in festa
Il vicesindaco Zucccarello: “Una festa per tutti”

Andezeno si prepara a 
celebrare la 49^ Sa-
gra del Cardo e la fe-

sta della Bagna Cauda, con la 
29^ Sagra della Cipolla. Tre 
giorni di eventi, a partire da 
venerdì 11 e sabato 12  otto-
bre con il Dj Set con MDA. Il 
clou domenica 13, con l’inau-

gurazione in Piazza Italia e 
l’apertura a mezzogiorno del-
lo stand gastronomico. Tanti 
gli eventi diffusi, dalla dimo-
strazione di ginnastica ritmi-
ca alla ludoteca con giochi in  
legno, dalla masterclass ‘ab-
binare il vino al cibo’ e ‘aro-
mi ed emozioni nel calice’, 
dalla passeggiata a cavallo 
alla esposizione dell’Unione 
Artisti Chieresi, dalla guida 
turistica a San Giorgio al ban-
do di beneficenza. Nell’area 
concerti, la banda musica-
le di Marentino, Esmeralda 
Bertini e Undercover. Dice 
il vicesindaco, Gian Luca 
Zuccarello (foto), al debut-
to come responsabile dell’e-
vento: “La sagra del Cardo 
e della Cipolla Piatlina è il 
momento dell’anno in cui si 
celebrano i nostri agricoltori 
che con fatica e nonostante le 
avversità atmosferiche  con-
tinuano a presentare prodotti 
d’eccellenza. Grazie all’im-
pegno della ProAndezeno 
da diversi anni riusciamo ad 
esaltare queste prelibatezze 

agricole abbianandole alla 
nostra famigerata bagna ca-
oda, di cui lo scorso anno ne 
sono stati serviti oltre mille 
litri! Grazie alla rinnovata 
collaborazione tra Comune e 
ProAndezeno abbiamo cerca-
to di preparare una festa per 
tutti, così da trascorrere una 
bella domenica all’insegna 
del cibo, della musica e della 
cultura. Mi preme segnalare, 
oltre ai banchi che occupe-
ranno ogni spazio disponibi-
le, due masterclass sul vino, 
la mostra d’arte in plein air, i 
giochi in legno, la passeggia-
ta a cavallo  e l’area concerti 
con ospiti che ci faranno tra-
scorrere qualche momento di 
spensieratezza. Fulcro della 
festa sarà il nuovo InfoPoint 
di piazza Italia che fornirà in-
formazioni a tutti coloro che 
ne avranno bisogno. Chiudo 
con l’invito a fare un giretto 
sul trenino turistico che farà 
scoprire scorci panoramici 
imperdibili di Andezeno.”
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La Gallina Bionda protagonista
Villanova d’Asti entra ufficialmente nel Distretto del Cibo Chierese e Carmagnolese

come, già in passato, la 
comunità Villanovese fosse 
integrata e unita a quella del 
Pianalto. Anche dal punto 
di vista storico, Villanova 
ha sempre mantenuto una 
relazione speciale con il 
Chierese-Carmagnolese, un 
legame che risale ai tempi dei 
Savoia e del marchesato di 
Saluzzo. La nostra tradizione 
di allevamento della gallina 
bionda, un animale che ha 
attraversato i secoli e che 
era presente sia nel nostro 
territorio che nei possedimenti 
dei Savoia, testimonia la 
nostra connessione storica 
e culturale con questo 
territorio».

ma sottolinea soprattutto il 
profondo legame territoriale 
che storicamente ci unisce al 
Pianalto», conferma Roberto 
Peretti sindaco di Villanova 
d’Asti.
L’ingresso di Villanova d’Asti 
nel Distretto del Cibo Chierese 
e Carmagnolese rappresenta 
infatti un’importante tappa 
nel percorso di promozione 
delle eccellenze locali e si 
inserisce in una strategia più 
ampia di valorizzazione del 
territorio, attraverso iniziative 
volte a sostenere la filiera 
agroalimentare e a promuovere 
il turismo enogastronomico.
Villanova è da sempre 
conosciuta per la produzione, 
l’allevamento e la vendita della 

gallina bionda, un simbolo 
non solo del comune di 
Villanova ma dell’intera area 
del Chierese e Carmagnolese. 
Tuttavia, il legame di Villanova 
con questo territorio va ben 
oltre l’aspetto produttivo: 
«È un legame che affonda 
le radici nella geologia e 
nella morfologia del nostro 
paesaggio, con il rio Banna 
che unisce Santena a Villanova 
e rafforza questa connessione 
naturale tra le nostre 
comunità - prosegue Peretti 
- Storicamente, Villanova è 
stata associata all’Altopiano 
del Poirinese, non a quello 
del Monferrato. Questo 
dettaglio è di fondamentale 
importanza poiché dimostra 

Il Distretto del Cibo amplia 
la sua offerta di prodotti ti-
pici accogliendo il Comu-

ne di Villanova d’Asti, arric-
chendo il proprio patrimonio 
gastronomico con la Gallina 
Bionda, simbolo della cucina 
locale. 
Questo prodotto, che si celebra 
anche quest’anno, il 6 ottobre 
con la sagra “Elogio della 
Bionda”, è rinomato per la 
sua delicatezza e autenticità, 
rappresenta al meglio l’identità 
culinaria del nostro territorio e 
diventerà una delle pietanze di 
punta del Distretto.
La Bionda piemontese era 
un tempo molto diffusa 
in Piemonte. Negli anni 
Sessanta del Novecento 
industrializzazione e 
agricoltura intensiva 
causarono il declino della 
razza, che è adatta solo per 
l’allevamento in libertà. Il suo 
recuperò iniziò nel 1999. Alla 
Bionda piemontese è stato 
conferito lo statuto di prodotto 
agroalimentare tradizionale 
(P.A.T.)
«Questo traguardo non 
rappresenta solo un 
riconoscimento del nostro 
impegno nella valorizzazione 
della nostra tradizione 
agricola e gastronomica, 

          SPECIALE SAGRE



Scale e tappeti mobili sono 
sempre più diffusi nelle 
città e nei luoghi dove 

hanno accesso i nostri cani e 
purtroppo non è raro osservare 
ferite, soprattutto alle zampe, 
causate dal loro utilizzo. Il ri-
schio è che peli, unghie e pol-
pastrelli rimangano incastrati 
tra i gradini con conseguenti 
tagli, rotture o addirittura frat-
ture. La legge italiana, per tute-
lare gli animali, vieta ai cani di 
salire sulle scale mobili unica 
eccezione sono i cani guida per 
i non vedenti che devono però 
avere un apposito addestra-
mento ed essere assicurati per 
danni a se stessi ed agli altri.
Ma come mai sono così 
pericolose le scale mobili 
per Fido? Come ben sap-
piamo, le scale mobili sono 
costituite da gradini trascinati 
meccanicamente in modo tale 
da presentare una posizione 
orizzontale. Nella parte 
superiore e inferiore delle 
scale mobili, i gradini si 
appiattiscono, ed è proprio 
questo meccanismo che può 

 ANIMALI

bisogna fare attenzione alla 
posizione del guinzaglio di 
Fido, è fondamentale tenerlo 
alto per evitare che possa 
bloccarsi nelle scale mobili. 
Facendo attenzione a questi 
semplici ma essenziali punti, 
eviterete incidenti. Un altro 
rischio sottovalutato per i 
nostri animali sono le finestre a 
ribalta o vasistas, una trappola 
che può essere anche mortale 
per i gatti. Questi infatti nel 
tentativo di passare attraverso 
una delle aperture laterali, 
possono rimanere intrappolati 
nella stretta intercapedine a 
“V”, riportando danni agli 
organi interni anche molto 
gravi. Le lesioni riguardano la 
ridotta circolazione e sono in 
genere quanto più gravi quanto 
più tempo il gatto rimane in 
quella posizione. Un gatto che 
e’ rimasto intrappolato in una 
finestra a vasistas può quindi 
manifestare, a seconda della 
gravita’ del quadro:
dolore nella zona di 
compressione, generalmente 
la cintura pelvica, ipotermia, 

zoppia, difficoltà a deambulare, 
paralisi e insensibilità degli arti 
posteriori, respiro affannoso, 
perdita di feci e urine o stato 
di coma. Per scongiurare che 
il proprio gatto corra il rischio 
di rimanere in una finestra 
basculante e’ buona prassi 
evitare di lasciarlo in locali 
con questo tipo di finestre 
aperte oppure, se questo non e’ 
possibile, fornirsi di apposite 
protezioni a rete che vengono 
facilmente applicate ai lati della 
finestra. Qualora il vostro gatto 
rimanga intrappolato è sempre 
conveniente portarlo d’urgenza 
dal veterinario, anche se sembra 
non aver subito danni gravi, per 
una visita clinica completa e 
per impostare una terapia del 
dolore adeguata.

Per maggiori informazioni: 
AMBULATORIO 
VETERINARIO 
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana Inferiore, 
27 – Tel. 011 9427256
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essere pericoloso per i nostri 
amici a quattro zampe a  causa 
dei dentini di metallo presenti 
che possono provocare ferite 
anche molto gravi.Anche il 
guinzaglio potrebbe impigliarsi 
in qualche meccanismo della 
scala mobile, provocando 
danni seri al nostro amico 
a quattro zampe. E’ quindi 
necessario portare il proprio 
cane in braccio; per i cani di 
taglia grande invece scegliere 
in alternativa l’ascensore 
o le scale normali. Inoltre 
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Gli appunti che 
stanno alla base 
di questo artico-

lo l’autore dello stesso li 
prese in occasione di una 
visita a questa cappella 
avvenuta nel 2006 sotto la 
guida cortese del proprie-
tario di allora, Giovanni 
Savio, che compare in 
una foto, e che è mancato 
nel 2012. Da lui appresi 
che la cappella risaliva al 
Settecento. 
L’attuale proprietario,  
Renzo Savio, figlio 
di Giovanni, sostiene 
che è più antica, e la fa 
risalire almeno alla metà 
del Seicento: riparando 

il tetto, infatti, gli è 
capitato di trovare una 
tegola con su scritto 
“Ronco 1653”: una 
tegola, cioè, prodotta 
da una fornace di tale 
Ronco nel 1653. Notizia 
interessante, anche se 
non si può escludere che 
si trattasse di una tegola 
riciclata, proveniente da 
un altro edificio. 
La cascina della quale 
la cappella fa parte 
apparteneva alla 
famiglia Bruno. Nel 
1925 Savio Guglielmo 
Francesco, padre di 
Giovanni Savio e nonno 
di Renzo, acquistò da 

Gino Bruno  (Giudice 
alla Corte d’Appello di 
Torino) e dal fratello 
Gustavo (Giudice a 
Venezia) la parte dei loro 
terreni con cascina su cui 
sorgeva la cappella. Al 
momento dell’acquisto 
questa era in condizioni 
pietose: i mezzadri dei 
fratelli Bruno l’avevano 
trasformata in un pollaio. 
Guglielmo Francesco 
l’aveva fatta restaurare e 
riconsacrare. Aveva fatto 
restaurare anche la bella 
pala dell’Annunciazione, 
opera di ottima mano. 
Per suo interessamento, 
e poi per interessamento 
dei figli, il parroco 
di Montaldo (alla cui 
parrocchia fa capo la 
borgata di Airali) vi 
celebrava la Messa una 
volta all’anno, in ottobre. 
L’attuale proprietario, 
Renzo, racconta di aver 
saputo da sua madre che 
in occasione della festa 

del Corpus Domini la 
processione, che allora 
era una cosa molto seria,  
partiva dalla chiesa 
parrocchiale di Airali  e 
arrivava fino a questo 
punto, e sua madre si 
preoccupava di stendere 
lenzuoli e tappeti in onore 
del SS.mo Sacramento. 
Questo fino agli anni 
Settanta, quando i Savio 
ne fecero di nuovo 
restaurare il tetto e 
il pavimento. Poi la 
tradizione della Messa fu 
sospesa, e con lei quella 
della processione, e il 
degrado della cappella 
ricominciò, anche 
se la famiglia Savio 
continuava a pagare l’ICI 
in quanto proprietaria. 
Anche se malandati, 
sono rimasti quasi tutti 
gli elementi di arredo: 
un altare in legno, con 
candelieri di legno; ai lati 
dell’altare, due lampade 
sostenute da angioletti di 

ARTE E STORIA
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CHIERI E LE SUE CAPPELLE
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latta; dietro l’altare c’era 
il seicentesco quadro 
de l l ’Annunc iaz ione , 
trasferito per precauzione; 
a sinistra del quadro, 
piccola cornice con 
un cuore d’argento 
ex voto; alle pareti, i 
quadri della Via Crucis, 
costituiti da belle stampe 
settecentesche  dovute al 
disegno di Luigi Agricola 
e all’incisione di Gaetano 
Canali. Sulla parete destra, 
statua dell’Immacolata, 
ricordo (recita il 
quadretto sottostante) 
della consacrazione alla 
Madonna della famiglia 
di Savio Guglielmo 
Francesco, attorno al 
1950. Alle pareti molti 
altri quadri di santi: S. 
Rita, la Consolata (due), 
S. Teresina del Bambin 
Gesù, S. Luigi Gonzaga, 
S. Paolo Apostolo, il 
Sacro Cuore (due). 

Chieri. Tesori d’arte dagli 
antichi armadi dell’Annunziata
La mostra “Tesori dal passato”: due mesi di lavoro e un risultato sorprendente

di Roberto Toffanello

Durante le Feste di Chieri e nel fine 
settimana successivo presso la sacre-
stia del Santuario dell’Annunziata si 

è tenuta una Mostra di paramenti e oggetti 
sacri dal titolo “Tesori dal passato”. 
Tesori pervenuti a noi da un passato lontano 
e ricco di storia: paramenti risalenti al 
Settecento, calici, ostensori, placche con 
l’insegna della Confraternita, reliquiari, 
messali, candelieri, tutti segni di una 
devozione profonda che ci hanno fatto 
comprendere la bellezza e l’importanza 
del sacro. La collaborazione attiva con la 
Confraternita della Misericordia, ma anche la 
lucidatura degli argenti, la composizione dei 
testi, la pulizia e la cura per ogni particolare 
hanno portato a un risultato apprezzato e 
condiviso con molti. Autentiche opere d’arte 
sono uscite dai grandi armadi e messe in 
Mostra per essere non solo ammirate, ma 
per suscitare nei visitatori la meraviglia, lo 
stupore, il desiderio di conoscere meglio 
questi tesori. Per i paramenti abbiamo avuto 
la consulenza di Suor Maria Lucia Ferrari, 
responsabile del Laboratorio di restauro 
tessili antichi dell’Abbazia benedettina 
“Mater Ecclesiae” sull’isola di San Giulio, 
sul lago d’Orta. Suor Maria Lucia attraverso 
la sua relazione suddivisa in più didascalie ci 
ha accompagnati nella visita e nella scoperta 
di questi tesori tessili: una collaborazione 
preziosa e importante. Sono stati esposti per 
la prima volta “Tesori dal passato”, cioè, 
giunti sino a noi dal passato e che richiedono 
la massima attenzione per essere tutelati, 
conservati, protetti e ancora studiati.
Due mesi intensi per preparare la Mostra, due 
fine settimana intensi per accompagnare i 
visitatori: immersi in un luogo ricco di storia 
e di fede. Il Rettore del Santuario, don Gianni 

Sacchetti, ha tenuto una Conferenza dal 
titolo “Funzione e significato dei paramenti 
sacri” indicandoci l’importanza del “sacro”.  
Il giorno dell’inaugurazione della Mostra, a 
conclusione degli interventi della Presidente 
della Confraternita, del curatore della Mostra 
e del Rettore del Santuario è successa una 
cosa imprevista: davanti all’Altare maggiore 
del Santuario il signor Tarcisio Vergnano 
ha donato, consegnandolo nelle mani della 
Presidente, un piccolo libro dal titolo: 
Successi della miracolosa imagine della 
Santissima Nontiata nuovamente scoperta 
nella Città di Chieri risalente al 1655, cioè 
quattro anni dopo il Miracolo del giovane 
muto che davanti all’antica e venerata 
immagine dell’Annunziata riacquistò la 
parola e a Santuario ancora da terminare. 
Libro prezioso e raro, così come prezioso e 
raro è stato il gesto del signor Vergnano.
Sono passati in molti per visitare la Mostra: 
grati per la bellezza esposta, con domande 
sull’utilizzo di alcuni oggetti, con richieste 
di avere copia delle didascalie o di scattare 
una foto a un particolare.
Come curatore della Mostra esprimo 
gratitudine alla Confraternita e ad alcuni 
amici che generosamente hanno prestato 
il loro aiuto e porgo loro la frase che un 
“borghigiano dell’Annunziata”, che da 
sempre vive nei pressi del Santuario, ha 
lasciato scritta nel registro delle firme: 
Complimenti per la conservazione della 
nostra storia.
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alla deriva”. Cosa c’ è di 
più attuale del rapporto 
uomo donna di cui tutti 
i giornali e tg parlano 
in questo periodo. Ma 
quando si parla di passione 
si parla anche del sacro 
fuoco dell’ artista. 
Sul palco saliranno attori 
conosciuti e non, ma tutti 
grandi professionisti. 
“La mia idea di Teatro è 
quello di qualità, quello 
fatto da attori che amano 
ciò che fanno e danno 
al pubblico emozione e 
in qualche caso anche 
una riflessione “ mi dice 
Mascagni. 
Carlo Decio è attore, 
mimo, marionettista e 
doppiatore. Ha lavorato 
come attore in diversi 
spot pubblicitari e 
programmi televisivi, 
tra i quali “Crozza nel 
paese delle meraviglie”. 
Il 16 novembre porterà in 
scena “ I promessi sposi 
“. Massimo Venturiello, 
regista doppiatore e attore 
in varie serie televisive 
porterà in scena “ La prima 
indagine di Montalbano “ 
il 7 dicembre per ricordare 
Andrea Camilleri. 
Ma quando si parla di 
“Appassionata/o” non si 
può non parlare di una 
delle gialliste più brave 
al mondo come Agatha 
Christie e di un autore 
italiano come Eduardo 
De Filippo. Tutto questo 
lo troverete al Teatro 
Serenissimo in via San 
Francesco d’ Assisi 1 a 
Cambiano. “Ritornate 
a Teatro, e mi direte se 
Appassionata era il titolo 
giusto “.
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Cambiano: seconda stagione teatrale al Teatro Serenissimo. 
Si intitola “Appassionata”e parte il 26 ottobre                                                                  di Antonella Rutigliano
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“Appassionata”: questo 
è il titolo della seconda 
stagione teatrale 2024/25 
messa in cartellone 
dal Direttore Artistico 
Stefano Mascagni di 
E20INSCENA (nella 
foto). 
Il primo spettacolo andrà 
in scena il 26 ottobre: 
“Guida pratica per coppie 



Ha aperto le porte a 
Chieri la prestigiosa 
accademia di danza 

del maestro Alen Bottaini, 
étoile internazionale di dan-
za classica, nella ex sede 
Ferrero di Via Legnanino-

Strada Valle Ceppi. Con 
circa 55 studenti provenien-
ti da Asia, Nord America, 
Sud America ed Europa, e 
molti provenienti dall’Ita-
lia, l’Accademia accoglierà 
anche 15-20 nuovi giovani 
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talenti già selezionati trami-
te audizioni. Parallelamente 
all’Accademia, verrà aperta 
una scuola di danza classi-
ca accessibile alla comunità 
locale. All’inaugurazione, 
oltre ai docenti e agli allievi, 

erano presenti l’assessore 
regionale Maurizio Marrone 
e il sindaco di Chieri Ales-
sandro Sicchiero. 
Nelle foto: momenti 
dell’inaugurazione.
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Chieri. Inaugurata l’Accademia di Danza Alen Bottaini

Settembre/Ottobre  2024

Pievi e cappelle chieresi,
il nuovo libro di Mignozzetti

Dopo la pubblicazione 
della monumentale 
opera dedicata alla sto-

ria di Chieri dalla Rivoluzione 
Francese fin quasi ai giorni no-
stri, l’amico Antonio Mignoz-
zetti, che da alcuni lustri ho 
il piacere di annoverare tra le 
‘colonne’ di Centotorri (e da 
qualche anno anche di 100torri.
it), mi aveva accennato all’in-
tenzione di non sobbarcarsi al-
tre fatiche librarie, fermandosi 
alla (peraltro copiosa e varia) 
produzione del 2022. Gli dis-
si con amichevole franchezza 
due cose: la prima, che sarebbe 
stato un vero peccato, perché le 
sue ricerche avrebbero meritato 
di trovare ancora sbocchi per il 
piacere di noi contemporanei e 
per la curiosità dei posteri. La 
seconda: che, secondo me, An-
tonio non ci avrebbe impiegato 
molto a cambiare idea.
Facile, ora, dire che ho avuto 
ragione. In realtà, scrivere di 
pievi e cappelle dopo aver 
portato alla luce tutto lo scibile 
sui piloni mi sembra non solo 
logico, ma anche doveroso.
Il libro che esce ora, i cui 
contenuti (con un po’ di 

sintesi richiesta e ottenuta 
per le esigenze della stampa 
periodica) sono stati in parte 
anticipati sulle pagine di 
Centotorri, è l’ennesimo 
gioiello di uno storico 
appassionato, meticoloso e 
capace di generare curiosità 
ben oltre la schiera ristretta 
degli addetti ai lavori.
La pazienza e il metodo, che 
Mignozzetti imprime ai suoi 
lavori come un marchio di 
fabbrica, garantiscono la bontà 
del prodotto. Chieri  non può 
che gioire di questo ennesimo 
regalo.

Gianni Giacone

Chieri. Theo Gallino, “Alchimie di Stelle in Duomo”

Nel Battistero del Duomo di Chieri la suggestiva 
mostra “Alchimie di stelle in Duomo”, con cui 
l’artista chierese Theo Gallino ha reso omag-

gio alla Madonna delle Grazie. 
Esposte, in un contesto di grande effetto popolato 
da secoli di tesori di arte, dal ciclo di affreschi di 
Guglielmetto Fantini alla Pala Tana, sette ‘burnie’ 
contenenti cera liquida in cui sono immersi diversi 
pollini naturali. Presenti anche alcune installazioni in 
plexiglass.
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ECONOMICI: 

TELEFONA A 
011-9421786 

(10-12 e 
16-18,30) 

O MANDA 
UNA E-MAIL A :

redazione@
100torri.it

5-LOCALI COMMERCIALI 
(AFFITTO/VENDITA)
0501- Cedesi attività ben 
avviata di merceria-intimo 
situata in Chieri zona centrale. 
Per informazioni telefonare ore 
serali al 339-1619102 o 380-
4530753

20-ARTICOLI VARI
2001 - Vendo cappa aspirante per 
parrucchiere nuova, mai usata, 
ancora imballata. Costo euro 800 
+ iva. Vendo a euro 200.  Tel. 392 
090 1330

2002- Vendesi angolo cottura 
completo in ottimo stato. Anche 
un lavello in acciaio e un frigo ad 

ORARIO 
SEGRETERIA 

in 
Via Vittorio 

Emanuele 44 
a Chieri

Lunedì e Giovedì 
dalle 9 alle 11

o su appuntamento 
(011 9421786)

2003-Vendo grande tavolo in 
legno visionabile, Euro 300 
trattabili. Tel. 3473230671

2004 - Pulizia e manutenzione 
tombe lapidi previa visione 
telefono 3349930421

incasso; un pianoforte verticale 
marca Balthur come nuovo usato 
pochissimo. 
Prezzo da concordare.
Tel. 340-8521358



C O R S I

CLASSICA

P E R  B A M B I N I  D A  3  A N N I

Tl. 3391964049 

GIOCO DANZA
MODERNA

CONTEMPORANEA
CARATTERE

Alen Bottaini Academy ssdrl
Iscritta al registro Nazionale delle attività sportive - codice affiliazione TOS-PI0436 - comunicazione informativa riservata ai possessori di tessera

Via Legnanino 1 - CHIERI




	1 nuova copertina
	pagine con abbondaggio_ottobre 2024
	3 sommario fondo settott
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